MEMORIA DELLA VERGINE MARIA

DEL MONTE CARMELO

16 LUGLIO 2018
ANTIFONA D'INGRESSO (Is 35,2)
A lei è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saròn. Vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio.
Quando nel Libro del Siracide si descrive la bellezza e la gloria della Sapienza vengono presi gli elementi più belli della natura. La Sapienza in bellezza è oltre.

Sono cresciuta come un cedro sul Libano, come un cipresso sui monti dell’Ermon. Sono cresciuta come una palma in Engàddi e come le piante di rose in Gerico, come un ulivo maestoso nella pianura
e come un platano mi sono elevata. Come cinnamòmo e balsamo di aromi, come mirra scelta ho sparso profumo, come gàlbano, ònice e storace, come nuvola d’incenso nella tenda. 
Come un terebinto io ho esteso i miei rami e i miei rami sono piacevoli e belli. Io come vite ho prodotto splendidi germogli e i miei fiori danno frutti di gloria e ricchezza (Sir 24,13-17). 

La Vergine Maria in bellezza supera quella dell’intero universo. Dio l’ha fatta piena di grazia, immacolata, bellissima. In Lei il Signore ha voluto manifestare tutta la sua bellezza, magnificenza, splendore, santità, luce, gloria divina.

COLLETTA
Assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, e per l'intercessione della beata Vergine Maria, nostra madre e regina, fa' che giungiamo felicemente alla santa montagna, Cristo Gesù, nostro Signore, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.

Qual è il fine di ogni uomo? Divenire figlio di Dio in Cristo Figlio Eterno del Padre. Qual è il fine del cristiano? Raggiungere oggi la perfezione di Cristo Gesù e domani essere avvolto dalla sua gloriosa risurrezione.
Cosa chiediamo oggi a Dio per l’intercessione della Vergine Maria? Che Lui ci assista per raggiungere Cristo nella sua gloria eterna. Chi abiterà sul tuo Santo Monte? Il Santo Monte è Cristo Gesù. Abitare in eterno in Lui è il nostro fine.

Questo fine e questa speranza mai il cristiano deve togliere dal suo cuore. Oggi in modo speciale dobbiamo chiedere che vengano accesi in ogni cuore. Senza questo fine e questa speranza la vita scivola nell’idolatria e nell’immoralità. 
PRIMA LETTURA – Dal Primo Libro dei Re (1 Re 18, 42-45)

Elia si recò alla cima del Carmelo; gettatosi a terra, pose la faccia tra le proprie ginocchia. Quindi disse al suo ragazzo: "Vieni qui, guarda verso il mare". 
Sul Monte Carmelo Elia ha sfidato i falsi profeti di Baal e li ha vinto. Ora deve dire al cielo che mandi la sua benefica acqua sulla terra. Manca da tre anni e sei mesi. Lui sente già il rumore di acqua torrenziale. Lo ha detto ad Acab.

Il cielo è tersissimo. Non si vede neanche l’ombra di una minuscola nuvola. Manda il suo ragazzo a guardare verso il mare. Forse le nuvole stanno salendo. Intanto lui sta pregando perché il Signore faccia scendere la sua pioggia.

Quegli andò, guardò e disse: "Non c'è nulla". Elia disse: "Tornaci ancora per sette volte". 
Il ragazzo guarda ma non vede nulla. Nuvole non ce ne sono. Elia è certo che l’acqua verrà e per questo dice al ragazzo di tornare a guardare sette volte. È questo il tempo necessario perché le nuvole compaiano e la pioggia arrivi.

Sette volte indica perfezione. In questo caso significa con fede perfetta. Il ragazzo non deve solo guardare. Deve guardare con fede perfetta. Ogni obbedienza, anche la più semplice, deve essere obbedienza con fede perfetta.

Chi vuole pregare la Madre di Dio perché interceda presso il Figlio suo deve obbedire a Cristo Gesù con fede perfetta. La fede imperfetta lascerà sempre il cielo senza nuvole. Il ragazzo obbedisce con fede perfetta.

Quando la fede è perfetta? Quando l’obbedienza è perfetta. Quando l’obbedienza è perfetta? Quando è fatta con cuore che ama il comando ricevuto e lo fa suo desiderio e volontà. L’obbedienza è perfetta se fatta con lo stesso cuore di Dio.

Il ragazzo guarderà con obbedienza perfetta se guarda con la mente, il cuore, l’orecchio di Elia. Elia già sente la pioggia torrenziale che arriva. Al suo ragazzo viene chiesta la stessa fede. Ad ogni discepolo Gesù chiede la sua fede.

Nella Scrittura sette sono i giorni della creazione, sette i giorni della settimana, sette le azioni necessarie per il culto perfetto. Sette esprime perfezione piena. Ad essa non manca nulla. O la nostra obbedienza è fede perfetta o è inutile.

Ma il Signore gli disse: "Però chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!". Il Signore impose a Caino un segno, perché non lo colpisse chiunque l'avesse incontrato (Gen 4, 15). Sette volte sarà vendicato Caino ma Lamech settantasette" (Gen 4, 24).  Egli passò davanti a loro e si prostrò sette volte fino a terra, mentre andava avvicinandosi al fratello (Gen 33, 3). 
 Fece sette volte l'aspersione sull'altare, unse l'altare con tutti i suoi accessori, la conca e la sua base, per consacrarli (Lv 8, 11). Ne aspergerà sette volte colui che deve essere purificato dalla lebbra; lo dichiarerà mondo e lascerà andare libero per i campi l'uccello vivo (Lv 14, 7).  Intingerà il dito della destra nell'olio che ha nella sinistra; con il dito spruzzerà sette volte quell'olio davanti al Signore (Lv 14, 16). Con il dito della sua destra spruzzerà sette volte quell'olio che tiene nella palma sinistra davanti al Signore (Lv 14, 27). 
Prenderà il legno di cedro, l'issòpo, il panno scarlatto e l'uccello vivo e li immergerà nel sangue dell'uccello immolato e nell'acqua viva e ne aspergerà sette volte la casa (Lv 14, 51). Poi prenderà un po’ di sangue del giovenco e ne aspergerà con il dito il coperchio dal lato d'oriente e farà sette volte l'aspersione del sangue con il dito, davanti al coperchio (Lv 16, 14). 
Farà per sette volte l'aspersione del sangue con il dito sopra l'altare; così lo purificherà e lo santificherà dalle impurità degli Israeliti (Lv 16, 19). Conterai anche sette settimane di anni, cioè sette volte sette anni; queste sette settimane di anni faranno un periodo di quarantanove anni (Lv 25, 8). 
Se nemmeno dopo questo mi ascolterete, io vi castigherò sette volte di più per i vostri peccati (Lv 26, 18). Se vi opporrete a me e non mi ascolterete, io vi colpirò sette volte di più, secondo i vostri peccati (Lv 26, 21). E vi colpirò sette volte di più per i vostri peccati (Lv 26, 24). 
Anch'io mi opporrò a voi con furore e vi castigherò sette volte di più per i vostri peccati (Lv 26, 28). Il sacerdote Eleazaro prenderà con il dito il sangue della giovenca e ne farà sette volte l'aspersione davanti alla tenda del convegno (Nm 19, 4). Sette sacerdoti porteranno sette trombe di corno d'ariete davanti all'arca; il settimo giorno poi girerete intorno alla città per sette volte e i sacerdoti suoneranno le trombe (Gs 6, 4). 
Al settimo giorno essi si alzarono al sorgere dell'aurora e girarono intorno alla città in questo modo per sette volte; soltanto in quel giorno fecero sette volte il giro intorno alla città (Gs 6, 15). I sazi sono andati a giornata per un pane, mentre gli affamati han cessato di faticare. La sterile ha partorito sette volte e la ricca di figli è sfiorita (1Sam 2, 5). Quindi disse al suo ragazzo: "Vieni qui, guarda verso il mare". Quegli andò, guardò e disse. "Non c'è nulla!". Elia disse: "Tornaci ancora per sette volte" (1Re 18, 43). 
Quindi si alzò e girò qua e là per la casa; tornò a curvarsi su di lui; il ragazzo starnutì sette volte, poi aprì gli occhi (2Re 4, 35). Eliseo gli mandò un messaggero per dirgli: "Và, bagnati sette volte nel Giordano: la tua carne tornerà sana e tu sarai guarito" (2Re 5, 10). Egli, allora, scese e si lavò nel Giordano sette volte, secondo la parola dell'uomo di Dio, e la sua carne ridivenne come la carne di un giovinetto; egli era guarito (2Re 5, 14).
I detti del Signore sono puri, argento raffinato nel crogiuolo, purificato nel fuoco sette volte (Sal 11, 7). Fa’ ricadere sui nostri vicini sette volte l'affronto con cui ti hanno insultato, Signore (Sal 78, 12). Sette volte al giorno io ti lodo per le sentenze della tua giustizia (Sal 118, 164). Eppure, se è preso, dovrà restituire sette volte, consegnare tutti i beni della sua casa (Pr 6, 31).
Perché se il giusto cade sette volte, egli si rialza, ma gli empi soccombono nella sventura (Pr 24, 16). Figlio, non seminare nei solchi dell'ingiustizia per non raccoglierne sette volte tanto (Sir 7, 3). C'è chi compra molte cose con poco, e chi le paga sette volte il loro valore (Sir 20, 12). Perché il Signore è uno che ripaga, e sette volte ti restituirà (Sir 35, 10). 
E' sorte di ogni essere vivente, dall'uomo alla bestia, ma per i peccatori sette volte tanto (Sir 40, 8). La luce della luna sarà come la luce del sole e la luce del sole sarà sette volte di più, quando il Signore curerà la piaga del suo popolo e guarirà le lividure prodotte dalle sue percosse (Is 30, 26). 
Allora Nabucodònosor, acceso d'ira e con aspetto minaccioso contro Sadrach, Mesach e Abdenego, ordinò che si aumentasse il fuoco della fornace sette volte più del solito (Dn 3, 19). 
La settima volta riferì: "Ecco una nuvoletta, come una mano d'uomo, sale dal mare". 
La settima volta il ragazzo vede una nuvoletta, come la mano di un uomo, salire dal mare. Ancora però il cielo è terso. Ma è questo il segno che la pioggia sta per arrivare. Prima non c’era nulla. Ora invece c’è il segno della pioggia. 
Elia gli disse: "Va' a dire ad Acab: Attacca i cavalli al carro e scendi perché non ti sorprenda la pioggia!". Subito il cielo si oscurò per le nubi e per il vento; la pioggia cadde a dirotto.
Ora Elia manda a dire ad Acab sempre attraverso il ragazzo di attaccare i cavalli al carro e discendere perché non venga sorpreso dalla pioggia. C’è ancora un piccolissimo margine di tempo. Ma bisogna fare presto.

Infatti subito il cielo si oscura per le nubi e per il vento e la pioggia cade a dirotto. Prima Elia per la preghiera fatta con fede, fece cadere fuoco dal cielo. Ora con la stessa fede fatta preghiera fa cadere pioggia per dare vita alla terra. 

Abbiamo noi questa fede nella nostra preghiera? La fede nella preghiera è sempre data fede nella nostra obbedienza alla Parola del Signore. Più noi abbiamo fede nella Parola e obbediamo e più fede avremo nella nostra preghiera.
SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 14)
Ti seguiremo dovunque ci condurrai, Vergine Maria.

È questa vera professione di fede. Non deve però essere fatta con le labbra, ma con il cuore, la volontà, l’anima, lo spirito. Con questa professione di fede ci si consegna interamente e per sempre nelle mani della Vergine Maria.
Signore, chi abiterà nella tua tenda? chi dimorerà sul tuo santo monte?

Il Salmista si chiede: chi domani, nell’eternità, abiterà con il suo Dio? Chi dimorerà nella sua tenda per sempre? Chi starà sul suo santo monte? Si chiede questo perché vuole essere certo che la sua eternità sia con il suo Dio.
Oggi questa domanda non si fa più. Siamo tutti convinti che c’è solo il Paradiso. L’inferno lo abbiamo cancellato dai misteri della rivelazione. Questa cancellazione ci fa vivere tutti senza timore di Dio. Si rischia la dannazione.

Quando si toglie dalla fede anche una sola verità, è segno che abbiamo tolto alla Parola la nostra obbedienza. Dalla perfetta obbedienza è la perfetta fede. Dalla perfetta fede è la perfetta ferità, dalla perfetta verità è la perfetta preghiera.
Colui che cammina senza colpa, agisce con giustizia e parla lealmente, non dice calunnia con la lingua, non fa danno al suo prossimo e non lancia insulto al suo vicino.

Ecco colui che salirà la santa montagna, colui che abiterà nella tenda di Dio. La casa eterna di Dio è per chi rispetta Dio e i suoi fratelli? Come si rispettano Dio e i fratelli? Osservando tutta la Legge del Signore, i suoi Comandamenti.
La Parola del Signore dice come si ama Dio e il prossimo. Chi obbedisce alla Parola, sale sul monte di Dio. Chi la trasgredisce, chi non abita oggi nella Parola, domani non potrà abitare sul monte santo. Sul monte conduce la Parola. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio ma onora chi teme il Signore.

Malvagio è colui che compie il male. Chi ama Dio non può camminare con il malvagio. Sarà condotto nella sua malvagità. Chi ama Dio non può apprezzare il malvagio, non può lodarlo.  Deve condannare apertamente le sue opere.
Mentre condanna le opere del malvagio, onora e loda le opere di chi teme il Signore. Quanto siamo distanti da questi pensieri santi! Oggi siamo obbligati a dichiarare sante le opere dei malvagi e a decretare come diritto i loro abomini. 

Non solo. Sono i discepoli di Gesù che approvano le opere dei malvagi dichiarandole un bene. Sono essi che hanno dichiarato non più veri i Comandamenti. Sono essi che non credono più nella Parola del Vangelo.
SECONDA LETTURA – Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati (Gal. 4, 4-7)

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessero l'adozione a figli. 
Chi è la Vergine Maria? È la Madre del Figlio dell’Altissimo. La Madre del Figlio Eterno del Padre. Del Figlio che il Padre ha generato nell’oggi dell’eternità. Del Figlio che in principio era presso Dio ed era Dio. Di questo Figlio Maria è Madre.
È Madre Vergine. È Vergine Madre. Lei ha concepito per opera dello Spirito Santo. Lei non ha conosciuto uomo. Per essere degna Madre del Figlio suo Unigenito, il Padre l’ha fatta piena di grazia, immacolata, colma di Spirito Santo.

Cristo Gesù nasce come vero uomo dal suo seno verginale perché ogni uomo ricevesse in Lui, con Lui, per Lui, per opera dello Spirito Santo, l’adozione a figli. Il Verbo si è fatto vero figlio dell’uomo per fare di ogni uomo un vero figlio di Dio.

E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; se poi figlio, sei anche erede per volontà di Dio. 
Veri figlio di Dio si diviene per la vera fede in Cristo Gesù. La vera fede in Cristo Gesù si concretizza nella conversione e nella nuova nascita da acqua e da Spirito Santo. Divenendo figli, si diviene anche eredi Dio, eredi del paradiso.

Nel battesimo lo Spirito ci colma di Lui e in Lui noi riceviamo il convincimento spirituale che realmente, veramente siamo figli di Dio. Lui ci convince della nostra nuova dignità e noi chiamiamo Dio: Abbà, Padre.

Più cresciamo nello Spirito Santo e più vi vediamo e ci sentiamo veri figli del Padre. Meno cresciamo nello Spirito e più il convincimento della nostra figliolanza si affievolisce fino a morire. Siamo figli, ma figli morti.

Quando c sfilacciamo dallo Spirito Santo ci sfilacciamo anche dalla nostra verità. Senza la confessione della nostra verità, nessuna verità si confessa più: né del Padre, né del Figlio, né dello Spirito Santo, né della Rivelazione, né della Chiesa.
CANTO AL VANGELO (Lc 11, 28)

Alleluia, alleluia. Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano. Alleluia.

Nel Canto al Vangelo è rivelato il motivo per cui la Vergine Maria è beata e benedetta per i secoli eterni: perché ha creduto nella Parola del Signore: “Ecco la serva del Signore: avvenga di me secondo la tua Parola”.

Signore, tu comanda e io obbedisco. Tu dici e io ascolto. Tu mandi e io vado. Tu mi fermi e io mi fermo. Tu mi conduci e io ti seguo.  Tu mi riveli la tua volontà e io la compio con tutto il cuore, tutta l’anima, tutta l’intelligenza e ogni forza.
Vangelo – Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 19, 25-27)

In quell'ora: stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 
Gesù è in croce. è innalzato su di essa. Presso la croce, stavano sua Madre, la sorella di sua Madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Sono le tre Marie. Giovanni non è accanto alla croce, ma accanto a Maria, la Madre di Gesù.
Non si fa menzione di altre persone. Dobbiamo tuttavia pensare che tra la folla accorsa al Golgota vi fossero anche presenti gli altri discepoli.  Sono tra la folla, ma non così vicino alla croce. Neanche di Pietro si fa menzione. 
Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: "Donna, ecco il tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco la tua madre!". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
Chi opera tutto è Gesù. Vedendo la Madre e lì accanto il discepolo che lui amava disse alla Madre: “Donna, ecco tuo figlio!”. Maria deve lasciare Cristo Gesù e prende come suo vero figlio, Giovanni, il discepolo che Lui amava. 

Gesù non parla solo alla Madre. Parla anche al discepolo. A lui dice: “Ecco la tua Madre”. Il comando del Signore è duplice. A Maria è dato il figlio. A Giovanni è data la Madre. Maria deve prendere come figlio Giovanni. 

Anche Giovanni deve prendere come Madre, Maria. Il testo evangelico afferma che da questo momento, il discepolo la prese nella sua casa. In verità la traduzione dice ben poco. Il testo della vulgata dice che la prese come sua.

La prese cioè come sua vera Madre. La fece sua vera Madre. Ma anche Maria ricevette Giovanni come suo vero Figlio. Nasce una relazione nuova che dovrà rimanere nella Chiesa per i secoli dei secoli. Mai dovrà venire meno.

Maria e Giovanni dovranno essere ciò che sono Maria e Gesù. Senza alcuna differenza. Figlio Gesù, Figlio Giovanni. Madre per Gesù, Maria. Madre per Giovanni, Maria. La vita della Chiesa nasce e vive da questa relazione.

Muore questa relazione, muore la vita della Chiesa. Senza questa relazione vissuta nel perfettissimo amore, il cielo della Chiesa diviene di rame e la terra sulla quale cammina la Chiesa diviene di ferro. Non ci sono segni di vita.

PREGHIERA SULLE OFFERTE
Accogli, o Padre, l'offerta che ti presentiamo nella solenne memoria della Beata Vergine Maria: perché imitando la sua carità nel tuo servizio, possiamo unirci intimamente all'opera della redenzione.
Maria viene ricordata per la carità nel servizio del Signore. Ella obbedì per amore. Amò per obbedienza. Fu unita intimamente all’opera della redenzione. Imitando Maria, obbedendo con amore e amando con obbedienza, saremo come Lei.
Anche noi saremo uniti intimamente all’opera della redenzione. Nell’amore e nell’obbedienza dobbiamo crescere senza alcuna interruzione. Se cadiamo dall’obbedienza e dall’amore, diveniamo inutili a Cristo, a Dio, alla Chiesa.

Essendo noi vero corpo di Cristo, necessariamente dobbiamo essere uniti all’opera della redenzione. Se non lo siamo o non lo diveniamo, la redenzione di Cristo manca della nostra vitalità e molti non giungeranno alla vita eterna.

È grande la nostra responsabilità. Anche noi dobbiamo compiere in noi ciò che manca ai patimenti di Cristo a favore del suo corpo che è la Chiesa. Se veniamo meno a questo nostro dovere, impediamo che la salvezza di Cristo si attui oggi. 

Prefazio della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo

É veramente giusto renderti grazie, è bello cantare la tua gloria Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno:

Dio va sempre magnificato, lodato, celebrato, esaltato. La sua grandezza è divina, eterna, infinita, immortale. Anche a noi lui ha voluto renderci partecipi della sua magnificenza, bellezza, gloria. Ci ha fatti a sua immagine e somiglianza.
Nel battesimo, in Cristo, per opera dello Spirito Santo, ci ha resi partecipi della sua divina natura. Dinanzi a doni così grandi, possiamo noi non lodare, non benedire, non magnificare il Signore? La lode deve sgorgare in eterno dal cuore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo nella Solennità della Vergine Maria, Madre del Carmelo.
Oggi c’è anche un motivo altissimo per magnificare e lodare il Signore. Oggi ricorre la memoria – in alcuni luoghi solennità – della Beata Vergine Maria del Monte Carmelo. Per i Carmelitani Maria è la Madre del Carmelo.
Maria oggi è venerata, celebrata, data a noi come modello nella fede. Per Lei l’acqua della vita, il fiume della salvezza si è riversato sulla nostra terra. Per lei anche oggi si riversa. Dove regna Maria, regna la vera salvezza. 
Umile ancella accolse la tua parola e la custodì nel suo cuore,
La Vergine Maria è la Donna della fede, perché ha fatto della sua vita un dono alla Parola del Signore. Ella ascoltava. Subito obbediva. Meditava la Parola per obbedire senza alcuna imperfezione. Ascolto, obbedienza, meditazione.
Oggi non si ascolta, non si obbedisce, non si medita. Dio è pensato dall’uomo. Quale è il frutto di questo pensiero dell’uomo su Dio? Abbiamo un Dio senza Parola, senza obbedienza, senza ascolto, senza meditazione. 

Oggi la fede è pensiero dell’uomo. La fede è volontà dell’uomo. La fede è via dell’uomo. Maria invece ci insegna che tutto in Lei discende dall’Alto. La Parola viene da Dio. L’obbedienza dallo Spirito Santo. La meditazione nello Spirito.

mirabilmente unita al mistero della redenzione, perseverò con gli Apostoli in preghiera nell'attesa dello Spirito Santo.

Maria è unita mirabilmente al mistero della Redenzione, perché Lei della Redenzione è la Madre. Non è solo Madre del Redentore, del Figlio di Dio. È anche Madre della Redenzione. Si nasce alla Redenzione nel suo seno verginale.
È questo uno dei più grandi misteri che avvolgono Maria, Gesù, lo Spirito Santo, il cristiano. Maria è la Madre della Redenzione e la Madre dei Redenti. È la Madre della Redenzione e la Madre del Redentore. Misero indicibile e ineffabile. 

Narrare quanto il Signore ha fatto in Maria, per Maria, è oltremodo difficile e impossibile. Occorrerebbe che noi possedessimo il pensiero del Padre, il cuore di Cristo, la luce dello Spirito Santo. Noi possiamo solo balbettare sillabe.

Fin da subito Maria è anche il cuore della Chiesa. Nel Cenacolo c’è la Madre e ci sono i figli. La Madre insegna a figli come pregare per ottenere il dono dello Spirito Santo. Lei nello Spirito Santo prega lo Spirito Santo perché discenda.

Madre spirituale di tutti gli uomini veglia con amore sulla moltitudine dei figli e risplende, segno di consolazione e di sicura speranza, sul nostro cammino verso il Monte della tua Gloria.
Come nostra vera Madre, più che Madre spirituale, vera Madre mistica, ora veglia su di noi, risplendendo, segno di consolazione e d sicura speranza, perché anche noi possiamo raggiungere il Santo Monte sul quale lei è Regina.
Sul Monte Santo sappiamo che Dio l’ha rivestita con la sua luce divina. Non vi è luce in tutto il suo cielo più splendente della sua. Tutte le altre luci a confronto della sua, appaiono delle piccole fiammelle. Grande è la gloria di Maria.

In lei come in una perfetta immagine, noi vediamo realizzato quello che desideriamo e speriamo d'essere nella Chiesa.

Lei è il compimento perfettissimo della redenzione operata da Gesù Signore. Il fine della redenzione di Gesù è il raggiungimento della gloria eterna rivestiti con la sua luminosa e splendente risurrezione. Maria è già in questa gloria.
Guardando Lei con occhi di purissima fede, vediamo quello che noi siamo chiamati a divenire. Meditando sulla sua vita terrena, conosciamo la via perché giungiamo a possedere la gloria eterna. Ascoltando. Obbedendo. Meditando. 
Per questo dono della tua benevolenza uniti agli angeli e ai santi innalziamo a te il nostro canto e proclamiamo la tua lode:

Dinanzi ad un dono così grande – la più grande opera del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo è stata data a noi come mistica Madre – dobbiamo ringraziare il Signore. Dobbiamo lodarlo ed esaltarlo. Dobbiamo magnificarlo.

Se noi siamo obbligati a lodare Dio solo guardando il sole quando sorge quando tramonta, molto di più dobbiamo lodare e benedire, ringraziare ed esaltare il Signore per il grande dono della Madre sua come nostra vera mistica Madre. 

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 2, 19)

Maria serbava tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.

Ecco il segreto della grandezza di Maria: Ascoltava. Obbediva. Vedeva. Conservava nel cuore. Meditava. Obbediva. Possiamo dire che Maria era alla ricerca dell’obbedienza più grande e più perfetta. 
Come posso amare al sommo del sommo il mio Dio e Signore? Obbedendo? Qual è l’obbedienza più perfetta? Quella suggerita dallo Spirito Santo.  Si obbedisce. Si ascolta. Si medita. Si chiede alla Spirito Santo ogni perfezione.

DOPO LA COMUNIONE
O Dio, nostro Padre, la comunione col prezioso Corpo e Sangue del tuo Figlio, dono mirabile del tuo amore, fortifichi e renda fedeli imitatori delle virtù della beata Vergine Maria coloro che si sono consacrati al tuo servizio. 
Abbiamo ricevuto il Corpo e il Sangue di Cristo Signore nell’Eucaristia. Cosa chiediamo in questo giorno al Signore? Che questi doni divini ci fortifichino nel corpo, nell’anima, nello Spirito rendendoci fedeli imitatori della Madre nostra.

Non ci si può consacrare al servizio del Signore senza imitare le virtù della Beata Vergine Maria. Oggi in modo particolare, il Signore deve concedere ad ogni cristiano il dono della vera fede. Fede vera nella sua Parola.
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